
ALL.4) NOTA METODOLOGICA  
 
Aree di rischio 
 
L’individuazione delle aree ha tenuto conto in via prioritaria delle indicazioni introdotte al P.N.A. 2019 in 
merito alla declaratoria delle aree di rischio generali relative a: 
 
1)      contratti pubblici; 
2)     acquisizione e gestione del Personale; 
3)     gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
4)     controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5)    provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario; 
6)     provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario. 
  
 
Nel contempo si è posta particolare attenzione ai processi specifici dell’Ente rilevando anche in questi tutti i 
potenziali rischi esistenti. Al riguardo si evidenzia che il processo teso a rinnovare la catalogazione dei rischi 
secondo i principi introdotti da ANAC nel PNA 2019 la cui applicazione era stata prevista con gradualità dalla 
stessa Autorità ha trovato un inevitabile necessario ulteriore approfondimento in relazione anche alla 
sopravvenuta situazione di emergenza pandemica che ha pervaso trasversalmente i flussi operativi in cui si 
sviluppano i processi funzionali dell’Ente.  Nel confermare pertanto il catalogo 2021 2023 sulla base di quanto 
definito nel PTPCT 2020- 2022 l’Ente nel corso del 2021 rinnoverà la mappatura sottostante l’elaborazione 
del quadro sinottico nonché la connessa catalogazione dei relativi rischi dando piena attuazione alle citate 
indicazioni ANAC.   
  
Si riportano pertanto negli allegati il catalogo dei rischi individuati in relazione alle aree a rischio di corruzione 
mappate nei processi dell’Ente ed indicate nel quadro sinottico 2021 - 2023 allegato al Piano come già definiti 
nel PTPCT 2020 – 2022 ma nell’ottica di aggiornamento soprariferita.    
 


